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LIBERO MERCATO: vocabolario NOTIZIE DALLE FABBRICHE 

 

 
 

722  Nella serata di avvio dei referendum per 
ripristinare l'art.18 e per abolire l'art.8 che 
permette di peggiorare i contratti nazionali, 
ALP/Cub è intervenuta dando l'adesione a tutte 
le iniziative nel territorio. Si è precisato inoltre 
che, assieme ai referendum, è indispensabile 
intervenire nei luoghi di lavoro dove già queste 
leggi stanno facendo danni. In particolare 
dovremmo fare una grande campagna per la 
redistribuzione del lavoro esistente denunciando 
le discriminazioni che ormai in molte aziende 
vengono attuate lasciando fuori per mesi e 
anche più persone che poi possono essere 
individuate come eccedenti. Alla Sachs-ZF per 
esempio, le persone convocate per accettare di 
prendere qualche soldo e licenziarsi, si sentono 
dire: o accetti o faremo i licenziamenti previsti 
dalla legge Fornero.  In altre realtà siamo in 
presenza di lavoratori puniti con mesi di cassa 
integrazione, mentre altri lavorano sempre e  
fanno straordinario (vedi Euroball). 

Per queste ragioni  Venerdi' 23 novembre 
ore 18  presso Stranamore  gli avvocati 
Vitale e Bisacca  ci illustreranno le varie leggi del 
Governo Monti/Fornero e quelli precedenti di 
Berlusconi. Oltre alla conoscenza cercheremo 
con loro di capire come arginare queste 
situazioni, con denunce e iniziative vertenziali. 
Resta aperto il problema della solidarietà che 
sembra ormai sparita dai luoghi di lavoro, dove 
molti si sentono tranquilli e sicuri se altri 
vengono messi fuori.... ma sappiamo che non è 
così. 

Al Presidio di Perosa si mettono a punto 
progetti per lavori possibili e autogestiti. Non è 
semplice, ma un gruppo di operaie è molto 
motivato e con altre persone del territorio i 
progetti iniziano a prendere forma. Anche 
perché la situazione in Valle non è bella. VEDI 
RETRO 

SABATO 1 DICEMBRE 2012  ore 14,30             
ASSEMBLEA GENERALE dell'ALP/CUB 

presso saloncino ARCI Via Bignone 89    Aperta 
a tutte e  tutti gli iscritti 

 

>>>UfficioVertenze: l l Martedi ore 18 – 20  
>>>  IMU:la seconda rata scade il 17-12. Appena 
avremo le informazioni vi faremo sapere. Per l' ISEE 
prenotare   tel. 0121321729. >>>Neumayer-
Tekfor : la situazione e' sempre piu' delirante. 
Parecchie persone che si erano gia' fatte tutto il 
mese di Ottobre di CIGO hanno ricevuto 
segnalazione a casa di dover prolungare di un altro 
mese. La rotazione che si era tanto sbandierata non 
si sta facendo e inoltre persistono situazioni di 
persone che si fermano ogni sera a fare 
straordinario … NON VA ASSOLUTAMENTE BENE !!! 
Anche per le RSU diventa difficilissimo avere delle 
risposte dalla Direzione e dal Personale e cio' che 
viene detto negli incontri poi viene spesso smentito 
dai fatti. I lavoratori  sono stanchi e sfiduciati ma 
nonostante questo paiono essere piu' responsabili 
di chi dovrebbe guidarli. Intanto il capo del 
personale manda una mail informativa i cui si dice 
che “nel mese di ottobre abbiamo chiuso con un 
fatturato di oltre 16 milioni di Euro e con risultato 
EBITDA positivo. Ma nell'assemblea tenuta da 
Peiretti ci chiedono ancora di fare sacrifici. E 
l'assemblea è  rimasta muta. 

COSA DICE ALPCUB                                                                                                                  

 Sciopero del 14 novembre.   Siamo 
inadeguati …. mentre in altri paesi (Spagna, 

Grecia, Portogallo)  si organizzano manifestazioni 
per il primo sciopero Europeo, in Argentina 600000 

persone si organizzano con gli SMS,  noi non 
abbiamo la forza o la voglia di  costruire uno 

sciopero generale come si deve. Come ALP non 
siamo riusciti a costruirlo nelle fabbriche e negli altri 

luoghi dove siamo presenti. Dobbiamo 
ricominciare a  lavorare con le persone, iniziando 

da noi stessi... 

 



Quale futuro lavorativo per le valli Chisone e Germanasca? 
Salendo da Pinerolo verso il Sestriere si attraversa una vallata: la Val Chisone, anomala fra 
le vallate alpine, con più di un secolo di tradizione industriale e ventimila abitanti. Anche 
se è famosa per il Sestrieres e la sua neve, o per i ritiri della Juventus a Villar Perosa, ne 
vogliamo parlare per altri motivi... Gli operai. 

Nel 1961 i 22.700 abitanti delle valli Chisone e Germanasca potevano contare su 11.000 
posti di lavoro, di cui 9000 nell'industria; ancora vent'anni dopo l'occupazione industriale 
della valle risultava essere il 65% di quella complessiva. 

Migliaia di lavoratori sono passati nelle sue varie aziende: 

-in miniera e nelle cave ( il talco della vicina Val Germanasca- 594 minatori nel 1962), 
oggi in miniera e stabilimento 80 addetti. 

-nel tessile come il Cotonificio Widemann di S.Germano Chisone-( 586 operai nel '51) oggi 
chiuso, 

come il Setificio Gutermann (1200 dipendenti negli anni '30)- poi Filseta-infine ridotto alla 
sola Macerazione (Cascami Seta-oggi chiusa anch'essa); all'inizio del secolo scorso è da 
segnalare la forte immigrazione dal Bergamasco e dal Veneto 

come il Cotonificio (Abegg) ValSusa (950 dipendenti nel '62) - poi Manifattura di Perosa 
Argentina del gruppo tessile Manifattura di Legnano, poi New Co.Cot con 192 dipendenti 
nel 2011- oggi in Cassa integrazione e poi in mobilità per il fallimento e la chiusura; 

-nel meccanico con la RIV - poi SKF - (ridotta da 5144 dipendenti nel '62 a 730 nell' 
OMVP (scorporata – oggi Tekfor) e 80 ai TBU, più 520 SKF-Avio. 

con la MVP (Fiat) trasferita e sostituita dalla BOGE-SACHS- ZF ,200 dipendenti (indotto 
Fiat)  trasferita poi a Candiolo e con alcune piccole aziende meccaniche -STABILUS (100) 
trasferita in Germania DATA (80), MARTIN  (50); Gaydou) e infine Taltos (30), BPG 
(25),Isotalco (30). 

La tradizione industriale ha voluto dire anche pesanti condizionamenti e l'ostacolo ad 
attività alternative, quindi chi non trovava lavoro nell'industria in valle doveva  fare il 
pendolare verso la Fiat e l'Indesit in pianura ( quest'ultima azienda che aveva 6000 
dipendenti al nord viene ridotta a 400 e oggi a una cinquantina ). Si è comunque 
sviluppata la parte di occupazione in valle del terziario, dell'edilizia ecc come si vede dal 
censimento 2001, ma è cresciuta anche un'area precaria e di lavoro nero. Non abbiamo 
dati precisi ma nel 2012  l'occupazione manifatturiera dovrebbe essere scesa dai 2837 
del 2001 a meno di 1500 addetti. 

  

Gli addetti nelle varie  attività secondo il censimento Istat 2001:  

L'agricoltura di montagna risente della ancora forte occupazione nel settore industriale. 
Considerata inoltre la crisi che da qualche anno investe il mondo agricolo è chiaro il ruolo 
marginale che l'agricoltura riveste in queste zone. Il settore è prevalentemente incentrato 
sulla zootecnia con un numero di occupati in netto calo.  


